
08ECO03A0802 ZALLCALL 11 22:25:26 02/07/97  

La Fiat: «Nel ’97 venderemo 250mila auto in più»

Novembre nero:
calo nell’industria
Fatturato -8,1%, ordini -10,3%

..............................................................

Metalmeccanici
Sul contratto
via alle assemblee
Sindacati e imprenditori hanno
completato il lavoro di stesura dei
testi relativi all’accordo per il rin-
novo del contratto di lavoro dei
metalmeccanici ed ora la parola
passa ai lavoratori che dovranno
esprimersi sull’intesa. Le assem-
blee nei luoghi di lavoro comince-
ranno dalla settimana prossima e
si protrarranno fino alla fine del
mese. Le tre organizzazioni sinda-
cali hanno inviato un documento
tutte le strutture regionali e territo-
riali delle tre organizzazioni in cui
si precisa che le assemblee convo-
cate dalle segreterie nazionali in
tutti i luoghi di lavoro «impegnano i
gruppi dirigenti di Fiom, Fim e
Uilm a tutti i livelli a sostenere le
decisioni assunte dagli organismi
nazionali. Ciò per il necessario ri-
spetto della democrazia interna e
con la convinzione, prima di tutto,
di assolvere un compito unitario
con le lavoratrici e con i lavoratori
italiani». «Gli esiti della consultazio-
ne - si legge ancora nel documen-
to - dovranno pervenire alla sede
nazionale di Fiom, Fim e Uilm con
comunicazione unitaria delle strut-
ture di territorio». In vista delle as-
semblee si stanno svolgendo in tut-
to il paese direttivi territoriali e atti-
vi di delegati delle tre organizza-
zioni. Intanto, Il segretario genera-
le della Fiom, Claudio Sabattini ha
dichiarato «Le mie dimissioni di-
penderanno dalla consultazione
con i lavoratori, ma credo che que-
sta discussione che abbiamo aper-
to con le assemblee unitarie avrà
un effetto positivo sull’esito finale
del voto». «Le divisioni che si sono
verificate nel comitato centrale
della Fiom - ha aggiunto Sabattini -
non determinano una reale spac-
catura del sindacato. I delegati che
hanno votato contro o si sono aste-
nuti, infatti, hanno comunque di-
chiarato di accettare la decisione
della maggioranza». Dopo questa
vertenza - ha sottolineato Sabattini
- credo che tutta la classe dirigente
di questo sindacato debba rimet-
tersi in discussione, ripensare al
contratto, alle sue conclusioni e ri-
flettere sull’efficacia dell’accordo
del 23 luglio».

..............................................................

Seleco:
lettera aperta
dei dipendenti
L’ assemblea dei lavoratori della
Seleco di Pordenone, che da alcu-
ne settimane ha sospeso la produ-
zione per mancanza di liquidità e
conseguente impossibilità di paga-
re i fornitori, ha approvato una let-
tera aperta, in vista dell’incontro
tra tutte le parti interessate che si
svolgerà l’11 dicembre al Ministero
dell’Industria a Roma, e al quale
farà seguito, il giorno successivo,
l’assemblea dei soci. Dopo aver
sottolineato che «il patrimonio tec-
nologico, professionale e umano
della Seleco è in questi giorni mes-
so a forte rischio», la lettera espri-
me l’auspicio che all’incontro
dell’11 dicembre partecipi, accan-
to alla direzione aziendale, anche
l’azionista di riferimento, Gian Ma-
rio Rossignolo.

A novembre del ’96 nell’industria «minimo storico» per fat-
turato (-8,1%) e ordinativi (-10,3%). La causa principale
bisogna cercarla nel permanente ristagno del mercato in-
terno. Ma tutti gli osservatori - da Cofferati alla Fiat - sono
conviniti che nel 1997 andrà meglio. Raffredda le aspettati-
ve la presidente dei giovani industriali, Emma Marcegaglia,
la quale afferma: «Certo, il 1997 sarà migliore ma sarà an-
cora un anno difficile».

PIERO DI SIENA

Eurispes: lavoro?
Cercatelo
nel no profit
Per il lavoro continua la crisi nera,
maunospiragliodi luce vienedal
terzo settore. A frontedi un tassodi
disoccupazione, nel luglio ‘96,
dell’11,7%della forza lavoro, le
organizzazioni senza scopodi lucro,
giànel ‘91, occupavano418.000
persone; l’1,8%del totale nazionalee
piùdel triplodei dipendenti
dell’interogruppoFiat. Enegli anni
successivi il terzo settoreè
letteralmenteesploso. Il datoè
contenutonelRapporto italia
dell’Eurispes.

— ROMA. Fatturato e ordinativi
nell’industria italiana precipitano in
caduta libera. I dati di novembre ‘96,
infatti, rispetto allo stesso mese del-
l’anno precedente, hanno fatto suo-
nare i campanello d’allarme. È dal
1990 (quando furono rivisti i criteri
di definizione degli indici) il calo più
forte che si sia mai verificato. La di-
minuzione per il fatturato dell’indu-
stria è stato pari all’8,4%, mentre gli
ordinativi sono diminuiti del 10,3%.
Nei primi undici mesi del 1996, se-
condo i dati dell’Istat, il fatturato ha
subitounadiminuzione dello0,6%.

Mai così in basso

Il calo è stato dell’1,6% sul merca-
to interno, mentre ha continuato a
crescere su quello estero (+2,1%).
Nello stesso periodo gli ordinativi
hanno registrato un calo pari al 4,7%
(6,4% sul mercato interno e 2% su
quello estero). Il che dimostra che in
linea di tendenza - almeno nel mese
di novembre - le prospettive non ap-
paiono rosee nemmeno nelle espor-
tazioni. I tecnici dell’Istituto naziona-
le di statistica spiegano che al forte
ridimensionamento del fatturato ha
contribuito il novembre «record» del-
l’anno passato (allora si verificò una
crescita del 14,6% nel fatturato e del
10,6% negli ordinativi). Tuttavia sal-
tano agli occhi le rilevanti contrazio-
ni, pari al 10,3% nel fatturato e del
12,5% negli ordinativi, registrate sul
fronte della domanda interna. Un
calo più che doppio rispetto a quello
dovuto al mercato esterno: - 3,4% nel
fatturato e -6,8% negli ordinativi. Tut-
to ciò lascia aperta una riflessione
sul fatto che la permanente depres-
sione del mercato interno sia ormai
il più importante fattore recessivo.
Naturalmente tutti gli osservatori sot-
tolineano che novembre è stato il
punto più basso del ciclo negativo
della nostra economia, e che a parti-
re soprattutto da gennaio le cose do-
vrebbero andare meglio. A dare un
segnale di ottimismo è stato ieri
l’amministratore delegato di Fiat Au-
to, Roberto Testore, il quale ha affer-
mato che «il provvedimento gover-
nativo degli incentivi possa portare a

circa 200-250 mila vetture in più ven-
dute nell’anno». le valutazioni della
Fiat, questa volta sono in sintonia
con quelle del leader della Cgil, Ser-
gio Cofferati, che giudica negativo
ma non allarmante il dato di ieri. Se-
condo Cofferati il primo scorcio del
’97 dovrebbe essersi avviato sotto
migliori auspici. Ma a ridimensiona-
re le aspettative provvede la presi-
dente dei giovani industriali, Emma
Marcegaglia, la quale afferma che «il
1997 dovrebbe essere migliore del
1996, ma sarà comunque un anno
difficileper le imprese».

Rispetto allo stesso mese dell’an-
no precedente, l’indice del fatturato
è diminuito in quasi tutti i settori, con
la sola eccezione dell’industria pe-
trolifera (+3,4%). Contrazioni più
sostanziose si sono registrate nella
fabbricazione dei mezzi di trasporto
(-18,1%), nell’industria dei metalli
(-17,6%) nell’industria del cuoio,
prodotti in cuoio, pelle e similari (-
14,8%) e in quella della carta, stam-
paededitoria(-11,9%).

I dati forniti dall’Istat «non stupi-
scono» l’ex presidente dei giovani in-
dustriali Alessandro Riello secondo
il quale la fotografia scattata a no-
vembre evidenzia un trend iniziato a
settembre e proseguito fino a dicem-
bre ‘96. Non è sorpreso neanche il
presidente della piccola e media im-
presa della Confindustria, Mario Ca-
soni, che imputa il dato diffuso dall’I-
stat alla «depressione del mercato in-
terno e all’insufficienza di quello
estero per recuperare». Casoni non
ritiene, invece, che la conflittualità
sindacalepossaaver inciso.

«Passare ai fatti»

I sindacati vedono invece confer-
mata la loro opinione che è ora che
il governo «passi dalle parole ai fatti».
«I dati diffusi - ha osservato il segreta-
rio confederale della Uil Paolo Pirani
- richiedono non più solo denunce
ma l’assunzione indifferibile da par-
te di tutti di precise responsabilità».
Anche secondo Natale Forlani, se-
gretario confederale della Cisl, i dati
resi noti ieri «non rappresentano una
grandenovità».

Messi «a disposizione» i responsabili dei servizi Riscossione e Monopoli

La scure di Visco sui superburocrati
Allontanati Liccardi e Del Gizzo

— ROMA. Non si conoscono uffi-
cialmente le ragioni che hanno por-
tato all’allontanamento del direttore
della Riscossione Ernesto Liccardi,
ma il procedimento seguito - rimo-
zione dall’incarico e «messa a dispo-
sizione» - scatta solo quando si ac-
certano inadempienze amministra-
tive di particolare gravità. Liccardi
gestiva il servizio Riscossione dal
1989, mentre nel ‘92 fu istituita una
direzione centrale sempre a lui affi-
data. «Non ho ricevuto alcuna comu-
nicazione relativa ad un provvedi-
mento nei miei confronti - ha dichia-
rato Liccardi all’Agi - ed aspetto di
sapere anche i motivi della deci-
sione». A quanto si apprende al
ministero, i motivi vanno ricercati
in numerosi ritardi e inadempien-
ze operative, soprattutto nel rap-
porto con i concessionari della ri-

scossione; tutte mancanze reitera-
tamente contestate da Visco nei
mesi scorsi. Tra gli episodi più cla-
morosi, il crollo delle aziende con-
cessionarie in Calabria e Sicilia e il
forte ritardo nel bando di una gara
di appalto che ha reso impossibile
il controllo delle dichiarazioni dei
redditi.

E lo stesso destino è in vista an-
che per il direttore generale dei
Monopoli, Ernesto Del Gizzo, che
da tempo è in aperta rottura con
Visco. La rimozione dall’incarico
per Del Gizzo, a quanto si appren-
de, è già stata decisa dal ministro,
che ha avviato la procedura (spe-
dendo una «lettera di contestazio-
ne») per allontanare un dirigente
ritenuto responsabile di diversi «in-
cidenti» che hanno colpito il dipar-
timento. In ordine di tempo, c’è

stata la anomala pioggia di «Gratta
e vinci» miliardari a maggio nel
bergamasco, che attendono anco-
ra di essere pagati. Poi, c’è il pa-
sticcio della Lotteria Italia, la cui
soluzione è stata «avocata» da Vi-
sco, costretto a chiedere una nor-
ma ad hoc approvata l’altro ieri
dal Senato. Infine la difficile tratta-
tiva tra Monopoli e Philip Morris
per il rinnovo del contratto di pro-
duzione: dopo mesi di negoziati
inconcludenti, Visco ha estromes-
so Del Gizzo dalla trattativa.

Sembra così andare in porto un
nuovo, deciso, intervento del mini-
stro delle Finanze Visco sul vertice
del dicastero. Il repulisti alla testa
dei dipartimenti Riscossione e Mo-
nopoli segue a distanza di pochi
mesi la sostituzione del segretario
generale alle Finanze Carmelo
Zucchelli con l’ex-direttore gene-
rale delle Entrate Giuseppe Roxas,
rimpiazzato alle Entrate da Massi-
mo Romano. Più recente è il tra-
sferimento di Michele Del Giudice
dal dipartimento Personale (ora
retto da Mario Guaiana) a quello
delle Dogane. Avvicendamenti in
posizioni fondamentali, spiegano
alle Finanze, che vanno visti nel
contesto della strategia del mini-
stro Visco di riattivazione della tra-
ballante macchina dell’ammini-
strazione finanziaria.

Grandi rivolgimenti in corso al vertice del ministero delle
Finanze. Il direttore centrale per la Riscossione, il professor
Ernesto Liccardi, è stato sollevato dall’incarico che ricopri-
va dal 1992 e messo «a disposizione» con un provvedimen-
to firmato dal Consiglio dei ministri su proposta del mini-
stro Vincenzo Visco. La stessa sorte attende il direttore ge-
nerale dei Monopoli Ernesto Del Gizzo, protagonista del
pasticcio delle Lotterie.

ROBERTO GIOVANNINI

Esattorie
In Calabria
è sciopero
a oltranza

Unoscioperoadoltranzaè stato
decisodai dipendenti dellaGet, la
società concessionariadella
riscossione tributi dellaCalabria e
dellaprovinciadi Salernocheha
chiesto il 28gennaio scorso la
dismissionedella concessionea
fronte dell’impossibilitàdi assicurare
gli stipendi ai 1.050addetti. Data
l’indisponibilitàdellaCarical, che
detiene il 39%delpacchetto
azionario, a far fronteagli impegni
finanziari - le esposizioni
ammontanoa550miliardi - la
societàè ricorsaalministerodelle
Finanzeperottenereuna
sospensionenelle anticipazioni dei
ruoli. Visti ilmancatopagamento
degli stipendi e la drammatica
situazionedella società, i dipendenti
hannodeciso lo scioperoadoltranza,
almenosinoaquando nonsaranno
convocati a RomadalMinistrodelle
Finanze.Dell’azionedi lotta, che
comporta la chiusuraa tempo
indeterminatodegli sportelli delle
esattorienelle province interessate,
sonostati informati i prefetti.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.196 0,93

MIBTEL 12.799 1,86

MIB 30 19.102 2,06

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

COSTRUZ 2,98

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

FIN PART -0,23

TITOLO MIGLIORE

TOSI W 19,78

TITOLO PEGGIORE

GIM W -17,98

LIRA

DOLLARO 1.635,79 11,58

MARCO 982,46 -0,78

YEN 13,171 -0,04

STERLINA 2.666,17 4,09

FRANCO FR. 291,09 0,20

FRANCO SV. 1.136,28 -3,04

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,22

AZIONARI ESTERI 0,06

BILANCIATI ITALIANI 0,14

BILANCIATI ESTERI -0,08

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,12

OBBLIGAZ. ESTERI 0,04

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,72

6 MESI 6,75

1 ANNO 6,61

No dei Cobas: «Non ci rappresenta». Pagate le multe

Latte, commissione al via
— ROMA. Notizie dal fronte delle
guerra del latte. Finiti i blocchi e i
cortei dei trattori, la domanda sorta
spontanea è questa: ottenuta la ra-
teazione delle «multe», gli allevatori
pagano? Al ministero delle Risorse
agricole rispondono affermativa-
mente. Nei primi giorni (i pagamenti
dovevano essere effettuati a partire
dal 10 febbraio), i versamenti supe-
raro già i 100 miliardi, che significa il
27% circa dell’ammontare comples-
sivo. Si hanno buone speranze per il
pagamento completo nei tempi pre-
visti.

La seconda rata dovrà essere pa-
gata entro il 15 aprile, al termine dei
lavori della commissione d’indagi-
ne,decisadal governo.

Ed è proprio dalla commissione
che arrivano le altre notizie. Il Presi-
dente del Consiglio e il ministro per
le Risorse agricole hanno accelerato
i tempi. Ieri hanno insediato la com-
missione, ma già su di essa si adden-
sano le nubi di protesta dei Cobas. Il
coordinamento dei «comitati spon-
tanei» ha, infatti, annunciato che

«non si riconosce in nessuno dei
componenti della commissione» e
che «nessuno di loro ha il titolo per
rappresentare alcuna delleposizioni
degli allevatori». Il comunicato è fir-
mato dall’ex senatore leghista, Gio-
vanni Robusti che, non a caso, era il
candidato dei Cobas, per la commis-
sione. Si annunciano nuove azioni
che saranno decise domani a Crema
nel corso di una riunione del coordi-
namento. Intanto, contestano i bol-
lettini 1997-98 dell’Aima, chiedono
alle amministrazioni provinciali
«della Valle Padana» di attivare com-
missioni di verifica sulla produzione
e attivano, a loro volta, un «117 delle
quote» per raccoglire tutte le infor-
mazioni, anche anonime.Ancheper
come procede il pagamento delle
multe, non pare si ritorno allo scon-
tro duro, è certo però che la partita
non è conclusa. Nella sua iniziativa il
governo può contare, dopo quello
del Senato, sul sostegno della Came-
ra, dove è stata approvata, in questo
senso, una mozione presentata da
Sd. - N.C.

Vertenza
degli edili
l’Ance replica
ai sindacati

L’Ance ritiene«incomprensibile» la
decisionedei sindacati edili di
«abbandonare» il tavolonegoziale
per il rinnovodel contrattoedi
«rifiutare» la propostadi aggiornare
gli incontri al 20 febbraio. Sui
problemidel costodel lavoroedella
contrattazione collettiva, riafferma
l’impegnoal rispettodell’Accordodi
luglio e ladeterminazionenel
perseguire l’obiettivodi contrastare
il lavoronero, ledistorsioni
concorrenziali, l’evasione
contributiva e fiscale.Per l’Ance le
impresedel settore sopportanocosti
contributivi superiori rispettoa tutti
gli altri comparti industriali. Infine
vienenegatoqualsiasi scambio tra
contrattodi lavoroeproblemidella
sicurezza.


